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TORINO, 8 AGOSTO 1889. 
—_____________ 


Sottoscrizione pubblica. 


Ieri la Doputaziono provinciale di 
"Torino ha deliborato . d'urgenza un 
usi di Li 10,900, da piuusi con 
vaglia telografito al Prefetto di Na- 
i, in sollievo’ dell'infortunio. d'I- 











Società degli esercenti di Torino, 
perla rscossione dell tassa di minuta vendita. 

TI Consiglio d'imminiattazione di questa 
Sonictà, peraunso d'intorprotaro ( senti 
monto fiantropleo del mol ammbilstrati 
lla sotto dl lv, 9, eltensta dl rive 
tia soltoscrizione fin gli cseneonti. per 
io tazsn di minuto vendita a fit di o 
gio sollovo agli pveutirati doll'soa di 
Tichta cho. noî ha guari lurono vittime 
di immane ilnetto restano feriti, mn 
tilati, orti dello giri 0 riot! atta 
‘cri. Tniglanda; IL Consiglio medesimo 
fa sottosteizione mon pono nemmicno in 
sbbio ché lo obtaioni ntatino mimerose 
8° Guicros, dando, anchio in questa eno 
in nitro doloroso circontutzo, prova dol 
avnitlimanto di noliarictà co unisce anche 
Ja chase degli esercenti quando trattasi 
di Tote L'atraî sventura. 

‘Atl topo Sermo disposto ‘cho î1 pere 
none del servizio attivo, sezione per se 
tinto pi rechi negsio Nor negozio , 
datato da doman, per raccostire le fifmo 
il tigoro l'impatto. dello ttrto Duliv 
ditalmonto fatto. 




















DI qretileate 
Nicolino Giov 


TL BANCO DI NAPOLI IN TORINO. 

La Diveziono. dot. Tonco ti Napoli ci 
rinnida Ja sognontò cho ol cl affrettianio 
x pubblicare: 

‘a Torino, 2. agosto 1833; 
© Signor Divettoro dal giorasle 
Dal Gurzzella. L'icuonten 
ui Porno. 

2 In presenza della. immiano acligara 
che bolpiva i comuni di Cisninteciota, 
Lacco Aniono; Forio, Serra Fontana, il 
Consiglio ‘l'anuministraziono. continto del 
Bitico di Najoli, rianitosi d'ersviza, mo: 
iure dello originl dello, Tatitiio fondato 
a 6copo di privata e pnbltica bensficsiza; 
lia deliberato; cio l'Istitito stesso si fie- 
dia iniziatoro di una sottoeerizione ni& 
ziunale per vonfro ini aiuto agli lftici 
colpiti da'orconido (lisastro, lo eni. con- 























 segnenzé sono inicalcolatili, 


@ Versando @ tal uopo la, somma di 
L. 100,000 lin autorizzato le suo sedi 
© uccuniali farai proviotrici ancor esse 
di una tale sottoscrizione. 

4 Eppetò mi rivolgo alla 8. V. Tina 
perchè voglia compiacersi inseriro ia pro: 
Sento nol suo accreditato giornale, prove- 
nchdola al tempo stesso che ogni ‘glorno 
dallo ore. 10 ant. alle 3 por, lor casse di 
qubsta sodo. ricoveranno lo! oblazioni per 
Casamicelola rilisefanione: corrispundonte 
ricovata od. | nomi degli oblatori sarinno 
fatti ‘pubblicare nel “giornali: di questa 
città. 

1 Gorto clio l'appello clio oggi, per la 
priva volta, Il Banco di Napoll muovo 
Alla frnteina ol inosausta carità: jlemnn- 
tao, vorrà Iargamonto ascoltato, ‘0 spe: 
cialinento da quelli. cho più si giovano 
dei ‘suoi. servigi ; lo l'onore, progiabili- 
‘simo signore, di confermario È Sentimenti 
della min stima od osservanza. 

Il direttore: JAxnaccoSt: n 

Savigliano, 2 — Por î dameggiati 
d'Ischia. —La Giunta municipale ha vo- 
tito la somma: di liro N90 a beneficio doi 
dinneggiati di Casamicciola. Si è pure fut- 
tà una sottoserizio 

— Ricoviamo e cl afrettino n pub: 
Blicaro: 

‘a Progno. ignote, 

u Nella corrispondenza napolitana sulla 
catastrofo d'Ischia, pubblicata mal ni 
dd 9 agosto della. Gazzetta Piempitese, 
è detto: clio anchio a Barano la quasi to: 
‘lità della popolazione trovnai' sotto lo 
rancorie. 

è Motod una Jottem porvenutami. ap 
‘unto da colà, sono i grado di potorie 
"sslotmaro. ché, quantunquo, la maggior 
parto | dello; ‘caso’ di Marano ola. tato 
dianeggiato dal tremendo. fagello, non 
sl liano per buona sorto & deplomte Ja 
quel! villzio: cho poche, vittimo, ctot an 
storto ed un ferito nolla frazione di Mo- 
Fopiuo, e quattro morti. 0 cinque feriti 
nolla fraziono di Fraisuo: Al Giglio, 
frazione del. comuno di Serrara Fontana, 
lo) vittimo furono più numeroso, cio 29 
tuorti © parecchi feriti. 

 Dne compagnio del 16° {autoris, vo: 
tute da Napoli, erano colà Il giorus 40 
di prestare soccorsi. Tutto lb caso di Da- 
ario gono deserto, 0 la. popolazione derme 
in campagna, 

= Con distinta considerazione 

= Capitano Pio Box: n 


La catastrofe d'Ischia 


os ttogrami paro. 
NAPOLI, 2, ore 10,40 aut. 

(N, 1a) — Durante la scoraa notto 
avyannero a Casamicciola nuove scosso 
‘li terremoto ehe produssero la ro- 
Vina dei muti già scropoluti, ma che 
pur si reggevano in piedi 

Sì parla di muovi driti fra 10 por- 
gone occupato negli scan 
2; (gie 2,00 70m. 

Si crade che il Re partirà stasera 
da Nopoli per far ritorno n Monza. 

Depretis inveco si fermerà ancora 
‘n Napoli per' alcuni giorni. 

ROMA, 2, ore 3 pon. 

1 Ministoro della guerra, d'accordo 
ni quollo degl'interni prese tutte 
Jo disposizioni nccessuie per un e- 
ventuale cambio. delle. truppo ‘cho 




















fra i cittaditi, 


























‘atanno occupato noi lavori ii sgombro 
dolle bincerio a Casamiceiola. 
TI ministro Mailiani si è rocato 
‘a Livorno: 
GENOVA, 2) ore 530 pri 
Lo sommo raccolto a tutt'oggi alla 
‘'esoveria municipale ascondono a liro 
16,800 
Îa Deputazione: provincinlo ha vo- 
tato lire 5000 por Casamicciola. 
Sî vanno) organizzando sorite di 
benoficonza 
Gipenata Stein 
Canntmicciola, 2, — AI un te 
granima. indiristato, dalleno Genta n 
Sti Most ft Mo; Anninziatito il salva 
monto "di sci persone, asvento, subito 
dopo la partonza, Dl Ro, Sua Maestà ri 
Kpuudbva col reguonto toscani 
e) Gonata, Casuiiieloia. — Ponto Ta 
più viva parto alla buona notizia, fattosi 
teneru; Puccio. votl perchè. possi ancora 
cormunicormena altro consimili. Folicitan- 
dola per l'oneriica, rcziono. data all'o: 
pera lintraprosa, o stritigo con afilto 
Ta mano. Suo affionatissimo Uatutinro: 
Casamicelolo, 2 (è 10,20 ant.) 
— Tori ina scossa di terremoto ha ol 
Bilito n intorromino fn quale punto 
ti Totoro, cho fu-ripreso più tondi; Sta 
rino, l'on. Genala. la disposto; perc si 
Javori norgicamente su tutta Ta. linco. 
La conlizioni di Forio 6 Tacco sono molta 
Jun. Gonada. lasciò. partito 
gli operai avsontizi. Preso misura. per 
Th pubbitta stenrorea; Lo operszioni di 
soltatàggio, dl disinfezione ‘o dI seppi» 
Îidonto, prgcadan molto. eiacomente. 
Soto giunti fà di arti 
giri, 200 cantoniori. formoriari (0 militi 
Tai salito della truppa è veeei- 
Lo precoio: barae= 
cho. n, ‘noel calo. Ate» 
sil, fin etablità il piano, di cestraziine 
di Ateo por: 00) fiuialie. SL porto mne 
‘il'Iavoro. Tn questo pinto, esteoesinsi 
dà ‘ima grotta dro perso Vivo runsto 
soppelito por 85 06. 
'Hapoli, 2, — Tr scsilto all'altima 
scossi di torsomato, ieri n Casuintclota 
‘pesta una Fiditura cho fngolò duo 
operai, [roducenido un pinco goforalo: 
Stanotto e staniano paritono tniti i pie 
rotcafi carichi di vivori, forti riecotti 
fliya sono 650.1 morti opolti mollo 
bona a 1900, 





























































































Stanutto è arrivato vu 
ottungonarlo, dissepilto; fori 1 
Matelicso. Martorana fl disscpolto: faco- 
nio, Si disseppallirono motto la moglie. 
1 la Mili dol signor |Chevrier, 
Ierlino, 2 — JÌ Dewtete Tage 
Malt'Invoca ln cariti pubblica a favore 
dle miglio del ito dl Chino: 
Napoli, 2. — Il Re, accompagnato 
dai ninistri Deprott, ALincinl ol Acton, 
dal generato Past e da altri porsonaggi, 
è iuelto dalla roggia alle oto 1:02, 
corsa via Toledo. por iucari a 
Gli Ospdati; Lo. procedattero! nll',20-1l 
itilaen dl-IÌ prefetto, La folla Jugo, la 
‘ta ‘acopvivasi, plaudendo. 
Casmunieciola, 2. — L'on, Genna 
toligrafa : a Prego di smentiro rocisà. 
‘nuto l'orronsa fntorprotazione sall'ordino' 
‘o sulla natura dei lavori cho qui si com- 
plono. L'opera di salvataggio, non, mai 
intertotta;; prosegua attivamente: Anc 
oi, quiuto gior, vennero, eatritti al- 
cuni ‘individui completamente illei. 
rr Il seppellimento, invece di por. 
taro i cadaveri pitrefatti al cimitoro, di. 
stano 2' chilometri, ai seppelliscono nelle 
fosso scavatò ‘sul ‘luogo dell'estrazione, 
caleiicanto È cadaveri 0 riempiondo i 
cavi con calco © materio  distnfortanti, 
‘ondo impedito l'ammiorbanionto dell'atmo: 
va, Anclio oggi furono sepolti oltre 100 
cadaveri; Ta vista dell'aliuonza del ci 
visi oi male fatenzionati, dovetti. ordi: 
naro cho L permesal d'intarto a Nepoli 
fossero dalla Prafettura Tmitati por lo 
persone adiltto al pubblico mervisio, 0 
Der grovi e constatate ragioni di faniigita. 
“Aticho oggi vari. paronti assistono allo 
cscavazioni sotto la rigorosa sorveglianza 
dell'autorità militato: Firma 


Ultimi dispacci. 


bar etosramimi pari 
NAPOLI, 9, ore 1,55 ant. 

(N. L.) — Teri A Casimicciola av- 
vennero tro nuove legzore sco: 
terremoto (clie [ocoro cadere vari 
orollanti; 

"Un ponipieto tiinaso ferito. 

Per ovitire. nuove vittimo nelle 
porsono occupate negli scavi fu: de- 

‘0 di demolire con la dinamite tutti 
i muri rimasti che minacciano di ro- 
vinare. 

A questo scopo furono spediti a 
Casumicciola cinque chilogrammi di 
dinamite, 

Proseguondosi, gli scavi furono tro- 
vati dusconto tresta cadaveri c due 
persone vivonti. 

1 profossori. Semola e Di Martino 
‘situano clio sì possono contituara 
gli scavi: peri molti altri giorni stuza 
tema di sviluppo di epidemie; accea- 
‘dendo per l'isola molti falò di legna 
‘mista a sostanze resiuose, 

— Il Ro è partito & mezzanotte è 
49 minuti direttamonte per Monza. 

Durante il giorno visito soi ospe- 
dali, acclamato ovumuo dalla nopo- 
lazione. 

Contrariamente al mio telegramma 
di ieri, accompagua il Re il solo De- 
pretis' fino ‘a Ioma 0 il ministro 
‘Acton recasi invece a Castellammare, 

—Jsussidi pervenuti alla Prefettura, 
comproso Jo contonila lire del Rey 
aumnontano finota a quattrocento 
auila lire. 

Surà tosto decisa la formazione di 
in unico Cunitato, onde evitare un 

atisiuo! fa i rappresontititi del Mu- 































































































‘iicipio: e. della L’rovinci 





— Pervengono altiini giornali fran- 
cosi racanti la notizia clio sono stati 


commossi dei 
i scavi. Ni 


n 








i di 


solida 


i oggotti/trovati 
ì, © cho molti 





di questi furono trosali in istato di 


dibbriael 


ez 





Tia notizia è assolutamente falsa. 


Ta ‘condotta 
tunquo i comandani 





doll'osoteità, 





dotaro. nelle disposizioni cho danno, 
è, como compro, suporioro. ad ‘osui 





Uni mari 


tito 





delli, @ consàguò Il tutto. scripalo» 


mento. 





mi, 


tri bravi soldati sono 


nio! ha rinvanuto'soinitia 


rendita al Iatora e molti gio- 





Tutti gti attrî fanno altrottanito; 
Mania San, 


Parlgi, 2. — 

Fottonizion 
Taiulglio della vittm a 
Camolido sincarica di 
E 


iii pori 








rosso, 
dallo vitto li 
citi 300. lire. una, sottoscrizione 
‘sos cop 

Merlino, 9. 
‘0 AGD publica in cal ati 


alla Carità telesta in 
Gini disci 

Napoli, 
dii iminlati o/ dali 


to tina 











a piro ali 
ela, La Dania 
stogieto 





fitrono verita Li 17,000, 


8 — Si 


mavicalo al £ 





icaro din 
teo di Baden 








Vivo, n fino dello Miigilà 











di Ct 





unt 





pio 
illo 


= Ta _Nont Deutiche 


îo 
Lab 











Il Po, aotriiioziato 





tuono alle ‘oro 19,01 
Sta Micstà si Sntrattanmo venti ml 
init. discorrero. col: prefetto, col mini 


‘tri (com nile Parlj/allo 00 110 m 
Toppatlo: Ty di, Aluniciai 


salame 


‘ll 





Latità, giunto alia 
ne 








ritormato, a Coioditaonte, 


Hond 


rioni 





pitor vol 
Nigra 
ftaliani, 





menti 
iu 
di 





Aa 








tina cireolaro 
‘dbelto di ‘opeire. wa ‘sotto 
seriziono presso Îl Console 





ti ni te 





all'Anvlomciata. italiana, povaio. 
dita dal canto N 


peridelibiani and 
ni roationti 











La visita dol Ro .agli ospodali. 








dl Iteinde di visitato. tutti gl ompelali 
è videro totti i feritl 


negli cspolili 
morti Hiv oIto. 
Ti Re; dojo l'Ospedale, dei Polleglat, 


visit 
Inca 





Sint etto, 


Taterrogd 1 forti, pron 

gravità dello Joxo fuvito , commi 
loro pvouturo ed. nesumento informa» 

Ji sulla loro fuit, di 

‘luna soccorso. Uci 

Ro ora visamento commise, Dapp 





fu qecoli 
visita di 


appia 











nto ll 
sd ul0. 





gli Ospedali: di Gestimaria, 
bili, della Paco‘, di Loreto. 0 di 


fit 


Viuftà infilo» 

slfete 
otto pa 
Vorino aiplatt 
n folta nollo sio 
pedale Qusumaria 











‘Sono ricovorati 


feriti de queli sono 


"avg 


trattonerileni. Thizamente. 





granito fi 


io. dagli on; 









tto 
la patito: Ta 





fino lla oro 7 elisa. Quindi, 


samuto, da ministri D;/ Stia, Mati 
ell, Acton, dal, pnefotto , dal sindaco € 
dal ‘seguito; SÌ ritto a puluazo, vivamenta 





ito 


lla olita)ltanzo, Egli pat 


tià probabilimoits stano:te, 








furto 


— Ai Ministùro dei lavori. pubbli 


FERROVIA FELL, 

Tà Deputazione provinciale di To- 
no deliberò di ‘coucotrere por. lire 
12,000 allo studio del: progetto di 


la Foll tra Oulx o Mardonecchia, 


Per la forrovin Ceva-Qrmca. 





sl 


ionanat alla Prefettura di Cupeo si terri 
11/18 agosto un'asta per la opera © prov: 
isto occorrenti alla costruzione de primo 
tryrico della. ferrovia Ceya-Ormasn, com 
prcso fra a stazione, di (Cora © quella di 
Suceto; Jungo, n. 7872, escluso lo cepro. 
priazioni, lo provvisto GLi lavori di ar 


miamenti 








ia 


dall 1,750,000, 


La canzione piovvisutia è di L: 89,000; 


Ja quiinitiva, di 
dot quiudici gi 


mento. 
La 


gui 
ile 





su 











178 
orni 





vovin Conco. Ventimi. 
"Li Moritore 


,000.. 1 alal ea: 
‘opa il delibere 





delia stra fer 


2 Ci erivonio da Cuneo!cho quall'utie 


glo dol 


Gente 


vil Da, 


comple 





cre 


sentato tia. siporioro approvazione i 


pr 





igotto li apjeito por li costrizione di 
due tronohi doila. ferroy 





da Cuneo a 





Ventlnigiià, cumpoesi fm Borgo S, Dal 


muto 0 Robilanito 
Jarito v Vernaoto Il # 
La! linghé 





‘oli: predetti è 








n 








rimo, o fra. Robi: 





rn, 
a risputti va del Quo tron- 
i. 000 e di 1 8950 


| curto relativo ‘oi Lavori è presunto 


li lire 780,000. pel. primo, el ia lire 





20,000) pel sccondo; 


# Lio pendenza intesima proposta fra 


Ton 





San Dalmazzo © Robilanto è del 


15,50 per ille il ilrageio mini della 
00, Sull'atro trineo Ja 


petideiz 





ti 


detto VI 
cat, 


del quali si presenta. in coi 








sisi’ evegionge iL 20 pe 
di il raggio mulino dello 





iva è 





= Der; questo. socondo. tronto. il pro: 


Melo Hi studiato duo dstiuti time 
u0 Basso il uno più alto, ognuno 





zioni be 





Distanza Dvaruvali, vato: risnardo allo 
si 


‘ondizioni | spoclati delle. località 





tratta di attraversare colla ferrovia. n 


Migliori 
somivie Ai 





"i în 
Apoaizio La poadica del 
Horo put eve Alta lia Yeano nica 





‘aio — Mondi a Salito = Dugu adder: 
to, Savona Spin 






Sa 


cina 
Gimelipo, 








i © ritorno wullo 


on re 


(dana o 















‘Salina e 
Sasan 


Chuso di scoppio delle caldato 


a vapore, — ll Ministero Uli 





fi 











rico 
crclo ha spedito 





ata d'ala | 





allo Caméro dl commonio la signi 
itcilnro fatto ao cato di oppio 
delle calda varo 
St questo argomento por Ta Gazzeita 
Pinpiontoe Iaceica già el n: Cid, del 
84 tig 1560 un ‘blissino tito 
de pro Tv 
Fc n Creole 
x sconti (nori arci meli 
risco di ntpsrseli a vipere. honno ri 
Snia pin gie nea Po 
Siino blica dallo cano fl cop 
dello cotte a, 
‘conti. ti di persono ch 
all gute. soon nccopglia 
CO eparina, bembrono aver di 
ilo liv alle aio di 
dotato glo datum dolo nega n 
SO all'alta pceoto di i 
OA Pc ty cai 
lo Mt GL nemici 
Menia preve] paso peli 
"Ito pa ndo Co orti iano 
sopconino, 1 quali ovvia nt 
Nilo anno n bor meo 
elFacgnn Valli oil ferito 
lim mll'ig lr, cnti 
tata mmmtenta io oe nil sino di 
SME Rici via pre 
sofia, dell'a ce intel. prim 
Gil, hi dotti sa ina 0 
rien di vapor 
e Questo AIN al uao de 
sero tolto 3 canne la sicinegi. dell 
Seme loi. ml luni, a 
tap bs rent di parve un'argind agi 
Megiventonti lamenti nell'o di-appi 
TSCCA e Snpore te mellito tn 
















all'ino 
































dio into a tale tinpo; 
fn eSOfostuigà di tali propioniti ti 
Ministoro_ ida opporetiu di riifimaro 
l'at'eiziono delle Ca iero. di; (commerefo 

sil n no) nabiate che st 
cele passa so svorplo 
di cbiite n vapore: valo. (AL diro cho 
quindi l'acqua, por l'avreniata ebollizione, 
pon conticio DIù aria in quantità. matt 
elento, pò prodirio Tac opplo della ent 
dita vaporo. "cena: quindi di sonia 
nità obo seliiluateiali, posano nate 
‘fuso a quosta fonoinatio, 0. la. persona, 
li nio, La Miei di tall apparecehi 
usi za di sostituiro in quale 




































cha hola ll'icqua L'aria che. mana, 
prua i ppigero: puoantinto TI fa000 
Hop un piso. fd pivling 







"è Ta! Guivro 
quiminio di difbndero Ta prosenta notizia. 
ta (gli tenti dl riapetilvo stretto, av- 
votutndoli lo, n6 voti sì jnò sneord af 
formazo in nolo, nasoluto che Dl fenimono, 

ra ‘como ni è detto, la conailera- 
‘ont nullo quali al è fonifnto_ sono però 
Uill' da mositaro tntia lla loro: attone 
zione, m 


DÌ gono gico. — Ci sm at 
i 
Gue 
sui 

N arma epatici 
Ea 
san 
di a pati i 
Co 
TIE ini 
Ti 

CR eine 
dai E ie 
n 
Penn 













































Sori 

Visconte 
i Flo db naocita da cu rist detta di 

unici nun sompl 
‘8 Altetato egli si fat da cli 








Mr pene per Ta qua cla ci 
SME Sito di 


Lrnbiila che doni la nali 









lo cin 
male di cNGOE A pi, uo 

li pioli otte rà lato 
iii To "gola contata i 
pal avaria ti eomigaiciono Mallsna 


ai liberi sii 











Reed 


ora di mac tom. 
ito dol unictaa Putliz. 






lai del sido del 
ilogeisore Pitti, diccoozi cha non al 
Sipiva cano un omo fortunato morit 
itelito san torialaente avosno poLtto put 
sai dltogliorai la vità. 

Ora Ives BI È potuto. accertato che 
il Patile si. 2 ucciso in duel! Por una 
‘uoatione silentitica sorta fra ‘Ta ed un 
‘Altro’ professore, (cra_ tito deciso che 
‘qllo del dio axversari ho avoseo torto 

nicidaco nel corso. dell'anno 
Suntraria al Put, 10'dosl 
Viltia di questo strato duello, por cu 
sti:blanidosi egli non foco cho) uanitenero 
la data parola 





























NOSTRI TELEGRAMMI 





BRESCIA, 9, ore 4,50 pom. 

Souo giuiti qui due principi Vir- 
mani col loro seguito. Si dico siano 
venuti n trattore alcuni. affari © 
acquisti d'armi colla fabbrica d'armi 
dol: Gliscnti 


Oggi visitarono l'arsonale ed altre 
dubbriche 














(Ageno Siani 
‘8, — Lo ShriTent n dat 
si atta 
10° dello 
Fislua, Lt ostilità sono /nosposs. fa, entisa 
dello piaggio, 1 ro cspresso all'inviato e- 









GAZZETTA PIEMONTESE 


Erangar non Mlvctor. 





‘induzione per la pre: 
(egli Taglosi ia Egitto; ‘spora chè 
cori ayverrà lac Heotioliasione. complita 
fra È Governi: dll'Alissinia e dell'Egitto: 


Witin 




























DA ROMA. 
2, 018 80 poi 
Domini $i pubblicherà il minnifesto 
dol sitovo ‘giotrialo d'usélo. dell de: 
Miveraziay che; snrà firmato da P 
tuo, rappresti nto il Gonsiglio di 
rattifo, Gila Et .vro Socci, radattore 


capo. 

il giornate si pitbiictiarà i giorno 
8 ‘gusto, atiniversario del Cons resso 
socintistà di Itologna: 

— Jl'iniitio fioccolli parte questa 
sort fior Sort 
la sua fim 
venti di 

— il midfstsi Ferro el Aeton 
ondinarono ali stadi necessati, per. Ja 
urtifitazione dell'isola, della. Malt 
dona 

— Questa mattina prosso Îl Mint 
Atcro della pubblica istruziono si. 
riunita Ta Cominissiono, governa 
bl riprdimamento. degli ‘Istituti 

























il senatore Pocile, 
i pre iettati tecnici di Toe 
tito, Napoli, Agla, Vincenzo, Cntae 
tin, È ditettori delle scuplo. iconiche 
ili Roma ed il 











istruzione. 

La Coninisiono lia incominciato 
la liscusiohio sul rogolamento 

— Oiaxi Corcaproller ‘d Assergio, 
taittore. (ell'Ezio IT, \comparyero 
linanzi il "ribunaié. correzionale. in 
alla querela, sporta. contro di, 
dia ATDIO, Aireitoro della Li- 

















Îl difensore 
va, Porti 


Îî Coccapiolier era 
e quello di Assorgio 











torno 
a Arbib vil una corta 
ita, pettinatiiee. 

Achib protestò intizmato: 

L'Assergio. di<S> trattarsi di: cosa 
sapiita da tatti,‘o probabilmente non 
ignorata aneli dal presitente. 

Il querelanto protesto, vivamente 
dicendo di non aver mai frequentato 
certi luoghi, 

La parte! cirile chiese di citare 
questa italo Marietta.. 

Il Pubblico Ministero si. oppose: 














Domani sarà pubblicata ‘la sen 


tenza su questo processo. 


— Questa. mattina il Papa colobro 


Ja messa alla presonza. di trenta pel 
logrini canadesi che' gli oNriroho:l'o- 
bolo. 

Il Papa diresse Toro: anche: un'al- 
locuzione. 

Domani i pellegrini partiranno alla 
volta di Assisi @ di Spoleto: 

— Quito siznor Amneso , ex 
vinlo dell'esericto;italiauo &' membro 
dell'Associazione della stampa, mandò. 
due suoi Amici a chiedere spiegazioni 
‘al dirottore del giornale il Dio che 
avova. consegnato; al polaceo Bro- 
ocki uma lettera confidenziale, di 
lui. Quolla lettera era. ‘stata scritta 
allo -scopo di mettere in'guardia il 
nominato (iteltore contro certe per- 
sone chè cou rivelazioni potevano 
nudeeco. agl'interessi italiani presso 
lestoro, 

IROILA, 9, ore 0,33 ail. 

‘Accompaguato ‘ dall'onor.. Depretis 
questa: mattina alle 6,90 giungeva il 
Re col treno specialo proveniente da 
Napoli, 

Etno al ossoquiarlo alla stazione 
le! Autoriti civili o militari, 

MI. parti subito per Monza. 
L'on. Depretis si. fermò ‘a Rome. 

— Hi direttore gonvralò del Fold 
pel. culto” erogò Lire. dolicimila pei 
ltimoggiati dal disustro, togiiondole 
dal biliasio del Fondo pol culto 

Qu È 
pioli un bit sglieri ed 
il terzo resgimotito funtorin per rim- 
piazzare i battaglioni che sì trovano 
isola d'Ischia. 

La Sociotà dei reduci dallo pa- 
tiis battaglio: sta organizzando una 
passeggiata di benoticenza per do- 
ionica mattina a vantaggio dei dan- 
neguiati. 

8.08 9,05 at, 

Il ‘Cribunalo con'sua sentenza la 
assulto Coceapieller dalla imputa- 
gione como on” partocipo al reato. 
Ha condarmato l'Assergio firmatario 
dell'articolo diftumatorio ai dauni del- 
l'Arbib 0 il gerente dell'Esiò IL a 
So mesi di carcero e duecento lito 
di multa 

L'avy. Vitalo) rappresontava la parto 
civile. 















































































cino là folla. si asstepava i 
torno al palazzo della Corte d'ap- 
pello per ‘assistere alla. discussione 
delle setto cause di diffamazione 
nelle quali è imputato il Cocenpiolter. 

Questi ln citato quaranta. tes 
poni a difesa, fra i quali sono: Crispi, 
Rieciotti, Menotti, Suvini o Lacava. 

La Corte è circondata dalla forza 
pubblica por evitare. i disordini. 

Si concolo l'ingresso a pochi. 











MONACO, I, ore 415 pom. 
La soziono italiana all'Esposizione 
intornazionalo di Belle arti è chiusa 








TISbAZIONI 


tds gina cinto 
‘eparina, 
‘piena di a firma Ta 
mnorita niticipato 

In d'orino censasimi 





si 23 /pee fina 


mi 
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n 
at 





da fori sera. pol collocamento dai 
quadri della Casa Téalo © de Mini 
stero; 

Il ‘commissario Oldemburg cd; il 
sngrotario Gentili lavorano. indefessi 
al riallostimonto; per Junadì prossimo: 
Sperasi in un ‘ottimo succosso e nelle 
Buono vendite di quadri. 

Giò a rettifica. di. talune ‘inesnt- 
tozzo incorso in qualche giornale. 

{asc ton) 

Parigi, CGambon deo alla 
Coinuissfono perla riorganizzazione della 
Fail (nono a Kt i sori 





















cstieitorà il diro di srazia. Corso gii 
sttainfoni condannati. dn tribinali 

così. L'Inetiltero a l'Italia consentono 
‘l'abitato I Toro peleilogi giuria 
imati a favore del (trivumali pra iste 
tinti; na ‘non in genere. a favore del 
Hoy. ti altro punto rignania ‘gli assts: 
tento 0 'Ì giudici francesi noi 
cobtro gl stranieri. 

a chiedo che. gli dascse 
ita francesi) non 
Timo 'intorwento cod stri mazionall. Li 
talia [nvesco domanda elio. nol. processi 
ch in li ansossori sieno 
ciclicamente Itallani, Quoste obbiezionI 
non ritarderanno 1a: slaziono. definitiva. 

Parigi, 2. — La Cunera approvò la 
rimanenti Convenzioni  forroviario. SI 
latto alla Camera ed a’ Scnato fl doeroto 
cho proroga ta sassone, 

Inblino, 2. — Venne assassinato a 
Filidoltia Mottlos,  testluonio d'accusa 
‘il processo deli Zuvincibii. 

Afessndria, 2. — I morti di cho 
Vira furono: A Cairo 270, ad Alosst= 
dia 1. LI tofato dol | decessi. conosciuti 
intatto l'Egitto fino al 81 Jaglio è di 

senza | contare | ducosai. nel vil 
ln coi cla è sconosciuta. 
























































Lig, 
Costantinopoli, 2. — Uns cireo. 
Taro della Porta ni ‘cuoi diplomatiet al- 
l'estito, entimora lo severo. misuro prof. 





Litticho” preso appena fi scoppiato Il clo- 
Lera. iti Egitto. Oltro'qualli di Beyront 0 
Stnirto, ‘fa preseritta l'apertura di unal- 





tra laziatetto a Rodi, incaricando d'ime 
pisntario: Echevett fai, funzionario, 
Superiore nell'Ausalnistrazione: sanitaria 
cli già ha laselato, Costantinopoli insio- 
mo gli. personale ed al materiale. occor- 
sente. "Tre Incrvelatori sono posti sotto la 
‘sua dipendonza perla retta sorveglinoza 
Gel sérvizio di quarantena, nonché della 
costo @ delle isole, Qccorrendo, potrà ro 
‘iulaica gli atacizionari clo suno/a' dispo: 
siciono dti ‘governatori gouorali. 

Venezia, 3. ‘Ambasciata bin 
mona è patita por Brescia, 
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Goto medio Vito 3528 
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La tontra Borsa non soia che milo ri 
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ESTERO 


La fine 
del processo di Tisza-Eselar. 


TI famoso processo, di Tisza-Eszlar 
acquista un'importanza straordina» 
“laceliè oggi ‘appunto; venerdi 
ndo gli ultimi telegrammi; deb) 
sore promunzinta ‘la Sentenza al T 
dumalo. di Nyiroeylin:= 

Tuostri lettori accogiertimo quindi 
vi dutoresse questo riassunto dol 
‘tinatro) egregio corrisponidento vion- 
nese Per. cli poi destitrassa avero 
presento Lutto quanto il processo che 
di publica su questo pelo rivedi 
i numeri 178, 170 0 210 di que- 
stanno, 














Manrizio Seharf 

Contraddizioni — Dubbii. 

Vitta, agosto: 

(Cia) — Cominciamo dal protago 
elia ragicominedia, 0 piuttosto — sè 
si peiica al'ianghi est di carcoro di 
ati dagli uni, alla refinata varietà del 
cormenti soferti dagli altri — del drama; 
cominelaivo da Mancizio Star. 

TI tristo eroe, lo cul fotografie corrono 
ti mondo, è un ragazzo uisdiceano. del 
tipo ‘elieitamento semitico. Una bocca 
Langa, clie #'npre dì quando in quando 
adi Uni brutto ‘sortito; iù naso: lungo el 
Areito nl seo de volo; dae ced 
neri, frnequoti, di eni tralticono ingordi- 
gin durezza, farberio. 

Ti suo racconto ei lo ripeto una,, die, 
dre volto: senza turbara; senza Giture 
senza contrada. La sua frandhezza È 
tale, l contrasto tra lino albottamento 
ordini, è la rapidità, fa fnidià del 
uo. ditcoo quinlo. descrive è. rile: 
active la scena sanguinosa del tempio, 
Siita. così ‘agli coil cho il depatato 
Ltkvéa gli scagliò fu dh 
pontrulo; @ Ritazoo ‘nlo, 
Feto 1a fono 

Maurizio tottaviy no ponte l'quillicò 
pet al poca cosa. Ad mi elnao, cha per 

stargli mm po' lo certo fn ano, 
varrebbe sentii fl ranconto ‘n tedesto, 
Mearizio risponde con ut attò Impasa: 
dilo di dignità afeer: « Sco ungherese, 
0 tedesco. non. voglio parlare, n Il pube 
iiico, ebro d'entueiazin, a ‘battere do 
uti © lol, modeetamtente, a sureilore, 
‘i Altengori chie s'arrabattimo per trarlo 
Riri di carregziata, cho girano inrgo, è 
poi, pomettendolo IL neabiénte, gli pom: 
Ato Sddosso con ana dna. impreves 
data, mperindo (di sorprendorto, di co 
glierio alla sprovvista, egli sfugge cone 
o'angulllo, senza mai cadero dn contrad- 
rioni, senza comproettersi mal. AI 
più, a corto Interrogazioni pericolose, ri 
petio con, uu'sizata di spalle 6 con ut 
Sco + mon lo #0; » a certi a pordiò 
noti hai fatto questo è quello? » si con- 
tenta di roplicaro: perch mon (ei ho 
pensato; » nccompagunado le parolo. con 
ui gesto che significa cilaramante: 0 
son scerarmi altro, noloso! n 



































L' d'impertorin bilità » sua diventa 
introdibile al cospetto del patre. 

— Ho divo mentito? — gli chele 
P veicolo Scavi, 

— Sì, ha mentito, 

Ed fu tanti mos, non of mal de. 
idrato, di rivesre i Hol genitori? 

ETA Da ist io on Sio cla 
ro Je ha pissalo ati mol fi prigione. 

ai 'Qosì pani com trio padre? 

— Femme devo teatri? Pretenilo 
trs9 (ho To dita è occolleniza n 0 # gra: 
iui atenoro? 

È via di quos 











pissò. 


Por dire 1a. verilA! venne tuttavia nn 
momento fn. edi l'intereosauto_iovinetti 
Tasclò desiderare, ron a solita franchezza, 
no, como des n vocni, la editi 
preparazione. = E chi può pneverlere tntto 
4 questo mondo ? Frintak; dopo una serie 
di Joranado tra cui Maurizte era gulmeito 
“1 taeravigiia, gli liese, con an fare di 
sratto 0 Nonemanto, sè ivesso visto. a 
tali maniera I sangue esorzasso dal 




















GAZZETTA PIGIMON Ti SIT 


collo reciso di 





la viti. St 
ita docina. di Gecbridi, 6 p°% potiza batter 
ciglio, da: temo aicuno? ‘ol fatto suo, 
è sgorgnva lentamente, Jentomonto, ail 
sottili. in 

— fonti da Moka — linteriapiio 
coni yoée tonaito Punta: — peschi pia 
alta, ti‘sol trnitito; da on collo tiglioto 
nella mpiora deserti (la to Di sone 
sunibbe Girigzito dom cio firzo. ce ll 





pensò 















abiti “avecileto; durato fifica n xa 
licrta i 
Li perriziono, mom xcesso n prato, 





posò l'inttepito gar mo che torni 
sella ponssitan tramqmiiità: 
nostenigo oli lame estar 
Alto void timestraegli it 
















Tin allvo etrayipo sol tesento th fat 
più tardi, Citenido alle tano, della 
fia, IL Tribunale SI recò. fa pelle 
maggio) da li 
Acconip 
atliuoni, 
olla:abaguca mito letta; dalla palla; ft 
moka tra cis la eni Ptr 
velato lo spettacolo dufecrinilo, Coin 
pete; di tiupio. istuctifico. nin restino 
ini plot co 16 muta. nio (0 sevontat 
flacolè mollette bll'arinossorea un 
di contadini fuovati na senaslaò fo. porto 
‘0/10 fineatre, tc mati fn peazi i mobili 
© gli resi, doplorando QU non poter af: 
gare L'ira bla anclio copra materia 
iiorte. ‘Alla meglio (ki àinlso dun 
‘arhese la porta seunglerita, o 
picromo persone nell'intero del tempio in 
modo; conforme alla doreriiiono di Man 
tizio, 0, fatto ciò, g'indicò al doscilttoni 
di tornar agitato dal buco della chiavi 
E l'infelico devè chinnrsi tanto © 
seno! raggsanehito ih) una pontzieno nuto 
fuconol cho certo bi sarebbo rinletto 
più morto clio vivo, se, per condor 
fine l'sparimento, l'acne obllzto a 
timazerzi quarantacitgne minuti — quanto 
aveva, durato, GGcond: 1); sasvifiio del 
10 aprile 1883. fa pazione 

ez Malle prize, mon si fait 
ine la sesso, Era pass 
it Bedici ance i 

























































che dar 
io De int 
‘face quota uti 
TI gmaio è quosto, alie, dal ‘io Con 
vatorio, nu dustante tl toreicoto, 






















mem potò abbracciano. collo sgtbindo yi 
di quo 0 tro pissone, Epare quel salito 
att ist mettAMONES A y lempi, © 





Hi vita ef mondienito 0 gii chachfer 
ho le stringevano nisui è DIOÙ, © gii 
bici che erano vii di fondo lla 
inazoga cd Gsanievino Îl/fiziio cao 
culto. 

Espure, mon si poteva tirare. in'balla 
fi questo coso, nò la statura ctercitita 
n (lo forza visiva scomata, né alii ie 
salalcoli eiuse. faroniclo SÌ vello dii 
rato, n scarico di Coscienza, andato. tl 
piodi di piombo; Si volle determinare 
di sclontieamonte x fl © caino visuile = 
del buco delli sorvattim. E perciò fn sug 
trito dui poiti l'orto: ingegnoso — 
‘ad archacientico, gludicateno vol — di 
atendoro lo terra, dentro. la pinagoza, 
dello aste del aston, delle corto, ‘Ung 
dunguo apposto di ori a guardare: 
(li alti dontro, raciiochiati, ogli e te 
tonali ‘n iu idlio, « La vello? n. — 
2 Not Ja vede. @ — c Sì chela vede, 
a Più a li e — dA site 
4 Lascitolo ato, altrimetti nou cirie 
capezziamo più, » Dio buotot dopo tanto 
qomasparo non si scnvano. più 
davvero. Clascamo vara trovato alla fo 
tè campo visuale, n dicerie, ja qual 
così destri dorso Mo meraviglio che 
Gi Proglord muvlimeno | etti di 
ntdizo A rilento: cul ridire, pere dI 
ipropoati da can lrbone 
cio no lucontrenca 






























atollo, devil; nea ptdette, n 

o per i momiito, ll a10 slicte 
Esito! Sort o sastna. nel mo me 
onto, venta mal fn au all 
sil A chi o scenza n te Se plein 
lisi nato viciiza, riepuadi rg 
dio al jolil pò cd datto 
at, dat polo all'aria i boni me 
coito pace pe di 
dine da Neri. A Gli gli fa notare o 
gli on deve im slo) Gael, 
ché 10 bea presi ina parole el 
ser eo dol dallo sal del sia ie 





























std 0 condo n cam: Al a ont 
Tinti ‘aa gs Iorio 0 enr 
Lp rile) divi 
noi nn, di or pini ne 
faz cosi 
tin 
Ti cine paia com erat al pre 
E a 
È orli data tiva Mole 
SALA plnsora Sii ch Melito soin 
Ii terte degli acari sete i od 
5 10 WS LOI I 
ns annota 
Mala 
Spena siti molo 118/000) Ricavi 
ROIO SIN Conto iti 
cel vale a leggo Rag ese 







































‘Avreinino da, Sard_ Rn in esso, di pio: 
ulti attalico?i SI ciisso in gioni a 
Si Miti SI cbrel avrolbera 
Tani ‘yuli 
elit i 18 px botovano 
dire, (hh — di 
Lavinio ne 

it i na Jincocito dell 

— È Gino fai ti civ? 
dotto? 

— Prati cattolici. 

Qassto è corto; como d esrto eno He: 
ter, dl guardiano del palato cmuitato di 
Nyinogyhaza; ‘cho da 1 anto fn qua co: 
Studisco Maurizio Self a mo' d'an sacro 
deposito, è in magiaro ro tinge ed 
tn antisomità rmbbicao, fanatico, Como è 
certo cho, du tin' nuo in qua, fl pasto 
intoltettitla gi: Manrizio cmslsta nell 
Tottura quotidiana dell Figgelloisey (Kn 
dipendenza), l'organo wificioro doll'antiso: 
satin wiglaro, Como è corto che Mate 
rialo, in plono tribunale, con aria da mo 
n'impipò, lia parlato, d'imordinanza. del 
ministro dell'iiterno, elie gH assicore na 
a Rell'avvsniro » 1 processo finito, un'orli» 
ubiiza — ela, fn sani dire — cho nese 
‘sno lia visto fuort di ‘int o di chi Ph 
Ribbritata. 












ser lb 
Lone Lor. 
Chic to 1 fa 





















Tutto! ci $i vesb & digoluv, ina po 
rione li contri 
Sari fi min motto. d'aprile: dol 1852, 
Allora fa "sceso. per la pria volta i 
forni 31 racconto, e cal elizloni ate 
tto bi eno suono po: coi a 
IO ta i far PASTA i mO 

stero di quella 

mano pei au 
Mluatizio aveva sustonto, per. lnighy 
drv, Viuterementorio senza. isoricontia 
del' ludico Try. Al esortazioni od alle 
rune st clio non 
vera, folla da contesa perché non sa 
pm palla. Tae; Dupuzionelto svava end. 
ato cho Îl rigiazò facce condotto a Nyk 
regglinza, 0 l'aveva ‘iato allo curo 
de quuunilcorio di. polizia. fot o del 
‘euncelloro Pezli, A notte tarda (i uo: 
lato Sapio ici. Rcs ll ami 
‘giovano, ora finale 






































chari s° 
0 canfostava. S'afrottasso a 
rio affine di steniuro il processo 
vurbale, Così fu fatto; ed Il resto 10 sa. 





pitt. 

Cho avveno in quella; notto?_ I tra, 
Ataurizio, Itesi o Pesesli; negano naterale 
mueuto cho albia avuto luogo vu'iiguiaie 
Zicne con metodi. un po' troppo medico: 
Yall. Né iminaccio hò promesse. Maru 
rifesiuo in una parte, csortszioni ami 
clievoli n dire la verità, tutta la verità 
nient'altro (chie la verità, dall'altra; E 
davanti ciò cho provato i dite? 
T testiuiuni introdotti i un certo; pinto 
ella stanza di Rie, quando il fanciallo 
aveva già fatta od Liparita la sun nare 
Faiano per fio e por segni, ni dit) 
fono natalie el dol semo dol pois 
Dei doimsitici, d'iltev prisono clio si tre 
Viano, nella cis dovo Rc, Peezali n 
Scart peruottavouo, La maggior. [arto 
protesta di nn aver Visto o idito nulla 
ui pro. hò giotto, Uni serva: alti di 
‘ver colto volo — ila una fincetmi — 
"ito sellifto foto, Mia è GUIA. 




























ndizarto, 
pu lo cotta la storia pas 
(Rica lia tou, Cud atto parco 

di cilci, pugni o 
N, di eni Pas 








frastate) dii DÒ 

Estos ln feojorto 

sind Ta fodin, chia 
tot 

Un po" più di uso Ta gt 








io — 19 punt ai 





no io pae 






ola sette 





ili 
Mii 
iso, quo. piepttn 
mon pena catia ft 
SAMO Mila. Einatinin 
Fei iù compo si atte ci ici un 
To isvato all billo, darli tte = per. 
pa Menta alla movi dt 
Hi = fatica foi do 





tile Mb Tir 





























io Shiat{ Nvova natito. como R6si 
© Pivzoll; l'Avessero: frustato ‘0. minare 
lato di. morte, (come Ji ‘smo. riccoutà 
dalla priva all'iltima parola. fosso 

quittato; como ta moriaza dL pregio 
Vaesn pissnsro mon meno det. Cinorv di 














Ant Mares, 


dd 10, ginro l'orposto!! pierimie 
nisi. 

‘A i Ttorvaa tram Wiliimento: Un 
i rl ic ita itsroto II flsoz vi do la 
tifa parola d'onore. che nil Fid. salini 
1 corvella nà sì Scoprivà cILo nbbia mer 
tito, Doteto vol promettere altrettanta 2.0 

TÌ Gilemoa «uno; del due giura il 















fatto 1 6% \resontato d'ogni pio' se 
spinto tn questo processo: B IL mot dela 
(Contini) 


ITALIA 
La catastrofe d'Ischia. 


Napoli, Ie agosto; 
(Niconà LixzzAno) — Tori sora ritornati 
tiopno tarli e truimo stinco) dh Cast 
uiiclala. per serlvetti antito come avrei 
dcshlarato. Forso datato tm boni, porch 
io ml trovava otto ma Impreesisnò cod 
Pinfoida clio lo fleo mi shuggivano, Ogsi 
‘soi dI rifito. della motto, da tereitilà 
scatta d più lla tolta mil nuto; (0 
Jo) con Da asta solito Dinuctiozziy vi d19ò 
cute das) rica jatecia 
Jottara la puteci Chiaia 
Cswrmicciola; Ma ioni 
ruccontato per ilo è perncgro tatti li 
glia e lascio a vol { comincati. 

Titntà 10! 0ttò dell mattio. guanto mil 
toedt all'Insmucolatelin: orazio ai permessa 
ilasgiitomi dal piciotoo @ vistato Ni 
coniniante del: porto; fui aumego senza 
‘oliposaione 5 bondo di iu ‘pifussato tei 
Coinpagnla: Procida-Ischia, destinato (n 
ittizo. pir il ‘primo, AVero peb'com 

ni porcochi (colleghi delle. Gtampa, 
$ I ‘corrispondenti del Gudo, del 
fegrafis; di Iucarost, del ‘Secolo, del: 
L'Osservatore Reniano 6 gli artisti’ spie 
lati dell'Zusirazione signori Nacciarona 
‘a Antani 

‘allo stoeso pirvicafo si imbarcavaro 
eliea 900 operai 0 mastrisinratori ascol- 
dati dal municipio di Nupoli ‘o richieati 
dal ininistro Genala. 

Sal piroscafo avcù preso. poito ancho 
‘il comm Borgniai, procuratore generale, 
il qualo mon: potea non. doplotare con nol 
l'indolonza. poccamizosa di cal s'era dato 
prova: nei ‘primi soccorsi 8/10. pi 
‘bl fatto, clio nosso in sullo prime ore= 
deva il disastro così torribile, tanto c& 
ezionale. 

‘Al e T'antorità nflitare ‘An dello 
primo, fncoco di inviare pochi. uolhint o 
molti colonnelli © gonermli. olo diccvas 
‘ disdisovano; at fusso Iwitata n} 
cero £ 800 allievi, erubiieri rimasti ne- 
‘sbittosi 0 sotto giì ordini (i umielii del 
ohio Gibli operare, a qu 
Sinbbo formò. biboigno di fur di Casiinie= 
cloli e dagli altri paesi. ditto) un vasto, 
tolossalo cluitero, 

‘All'ona sì era presso Tuebia;.nell'ay- 
prossimarni al Versanto bad dell'isola, pel 
Vodoro' quello rideuti villo, ‘quello er 
oso éautpagno pieno di vegeti. feutteti, 
quelle collino covertu d'albori. d'avanci i 
d'ulivo con hel' fado ande Efiomoo, 
fissa avrebbe sappasto che l'altro vere 
sinto dell'isola er. tutto tu Mu 
vane, JI fenousono tell sui. eFast dan 
‘ento lo Um muta dillisola ed un ‘tal 
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Appendice della Gazsena Piemonteso: sore prescutato alla | tratto tratto, senza 'avvultiseno, | ib ‘tro. cuginotto| ti Lattozzassoro 
n ? Lotario ricadbra in quel pensioro | pit orso del solito. 


NEL LAGO 


ROMANZO 


G. 0. MOLINERI 





Fri OE SN 





Capitoto @ 
Lotario mi regala na lezione di flosofia 
ascendentale. 

Ges). 

Lo parole di Lotario producevano 
uno strano effetto sopra di ne. Nè 
‘comprendevo a mala pona il senso | 
ben lungi dal riuscire ud afferraruò 
il perchè; perciò appunto mi prodi- 
divano ulo stordimento, un capo- 
giro, un senso come di vertigine. 

— Frattanto ti ringrazio, — con- 
tinnò Lotario, — e ti prego di rin- 
iruziare tuo zio per parte in. Non 
ci rivedremo per qualche giorno, 

— Parti? 

— Sì: devo fare un piccolo viag: 
zio. Un viaggio penoso ma necessario. 
Sarò di ritorno al più tardi fra una 
sottimana, ed allora; molto probabil- 
mente, avrò ancora bisogno di te è 
di tuo zio. 

Lotario aveva ripreso l'aspetto s0- 
lito, nè mesto nè sorridente, ed {0 
ii sentivo come alleviato di un grave 
poso. udendolo a ragionare di coso 
timaue, lontano dulle allucinazioni di 
Loto prima. 

Non oto arduo l'indovinico 
vizio, desidorasso aucora di ii 
di auio io, 




















sale 











— E piorelié no? 

— Ma dunquo pensi davvero al 
matrimonio ? 

— Nov sarohibe la conclrstone pitt 
naturale di quella passione che tu 
sospetti essero ancora in me? 

— E chie tu nog 

— Nî comprenderai un giorno. 
‘Abbi pazienza per ora. 

Ed egli sorrideva, d'un s0rriso ho- 
nîguo, che mi. ricordava il Lotario 
mio compagno d'Università. 

— Posso preparare il sonetto por 
nozze? 

— Purchè mi vogliano ! 

— E temeresti che un impiegato 
respinga per sposo di sua figlia un 
signore, quale sel: tu? 

— Souo tante le combinazioni: in- 
aspettato in questa vita! Ed. ora 
parliamo d'altro, amico mio, Ho bi- 
soguo_io stesso di distrarmi. Como 
conelusione di quello che hai inteso 
oggi da me, tieni a mente. queste 
mò parole di cui avrai un giorno la 
chiave: + Meglio la ripurazione ehe 
V'espiazione; è fortunato colui che può 

iparare ed espiare în questa vita! » 


Capitolo quinto, 
Secondo incontro di Tatario e di Ewlatia. 























Gi sforammo a’ parlare d'altro. 
TToccommo di tutti i possibili arko. 
menti nel carnesalo di quell'anno di 
grazia; del frodi cho era stato pre- 
cocissiimo ed ostitiato, della li 








cuiza cittadina destutasi a pro dei 
solferonti, delle rocite di benefici 
dello sottoscrizioni, della St 
cconnava a ri 

atri 









mae fi torno 








tia di dti 





cho tutto l'occapava. O. n0n rispon- 
deva alla sito parole, 0, menu'egli 
stesso; parlava, si tacova d'im tratto 
bl bol mezzo di un periodo. 

Dicci giorni dopo, quando. l'i 
mcssione di quel giorno) momorabite 
is già di molto diminuita in me, 
ecco riapiparire Lotario nell 
mera, Mia lin ora meno incomoda per 
le paio abitudini da dormiglione, 

Maùdai uu grido di sorpresa’ ve: 
diuilolo, 2 tion potei resistere 
volontà ‘dì stringermelo al petto e di 
baciarlo. Da ventanni non gli avevo 
Veduta una faccia ilaro © contenta 
quale. egli aveva quella mattia. 

— Giù di ritorno? 

— E soddistattissimo del mio viag- 
gio, Ora, perchè io riabbia finalmente 
la calua, ©, chi sa? fors'anico la fe- 
licità, l'amore alla vita' o quelle, no- 
bili aspirazioni che formavano il vanto 
della nua gioventi, non mi. occorra 
più che una cosa. 

— Sorba il fato; so gih qualo-sin 
questa cosa destinata ad opurnre 
aniracoli, — proruppi' io, Motissino 
di vedere l'amico. mio guarito non 
solo dalle. funtasticherio di pochi 
giorni prima, ma ancora dalla tetrag- 
fino, sua. colpasna da tre lusi 
‘Tu vuoi riveilero la signorina Eulali 

— Appunto, — continuò Lotari 
— E ‘nou solò rivederlo, parlarle. 

— Comic? Non le lai parlato au- 
cor 

— Quella Motte ini accontuntai di 
ant dir lontano, ‘La ua commo- 
‘gibiie el LEON FUEL; où avi po 
tuto rezistero al suono dell sua vuoi 

— È te ne sui rimasto. solo, in 
gelfanio, Michela: mon abbamiono 
| Hi fosti, utesitosduti ser civ, clio lo 


































































— A ninposito, — interruppe Lo- 
turio, — sai cho la sigiioriua Eula- 
Jia nbbia una bella voce? 

— Sapremo anehe questo. Mi pare 
‘elio tu dobba desidoraro di far molto 





sapri bon egli trovaro 
Nuli Miolo conveniente perchè tuo Ja 
signorina T'gliotti. possiate incon 
tran 

Così tacemmo; 

Appena fummo annunziati in: casa 
del ‘cavaliore, le mie tre cuginetto ci 
vonnoro incontro con ‘una cert'aria 
cho parova volesso testimoniare più 
cliavamente: che. al solito della Tora 
parentela stretta coi folletti. e coi 
silf. Fauny, la seconda dello tre s0- 
rello, il più  demonietto, quella che 
nelle occasioni solcuni non si tro- 
vova mai impaccinta a_ sciogliere lo 
scilinguagiiolo , si sedotto vicino a 
me, e mento le altre. duo ‘sorelle, 
toltosi Lotario în mezzo, ‘lo iutrat* 
téuuvano a ciancie, mi disse. sotto- 
voce, col piglio di'chi fa. un'impor- 
tauto confidenza: 

— Senti, cugino brutto e cattivo, 
Quai riposato io parte ai. gravissimi 
torti clio haî verso di noî, verso di 
noî che sole ed uniche sulla terra 
possinno aspirare al vanto di essero 
chiamate tue cugine? 

— Beu volentieri. Glie devo faro? 
— risposi io, mon” senza Lver' gi 
compreso ai mezzaria. 

Noi si desidorerallio clio fl ibbo 
di facisso ballato ancora una volta 
prima cho questo lenciletto  caruc- 
valo ft ti pavo poi elio sla 









































to tto 10 i Tegagioni fui 
dillo cla dol monte, quota. © 
salto. cateto dl” MoYinicato Valci 








Ci termi 





tn momento fiati Tec 








Visciano ileuni lsolimi (© ripiumaiomo la 
Potta ge Chenintasiola, A esa vit ei 
fncuitrfamo in atcamo ipo carie ali 
fosaririo, Vadim "la 





n i Pasino, ld lia 
i Gili ie Cui, 
titanico st rate 
di paia 

dla ie 
nb epio Td ana 
tipa fino (MONTE dî Napoli nel mor 
"Mt (6LI CArAALOR 

Aicami asa mito AI esiti e 
ii ini Canioiclli GAIL VI 
Veleni V'ALOIisento oi sota olo 
Ti paria peteptat 
«atea dito 

‘lt 0a ma 
fatta; ia arl 
‘ale Gabri 
AI tene nato micia vino da un 
ROMOLO RIPAILIO COMUNITA GA Ot 
vofonterol clio cercano diceppeltin Lg 
sepolti 

Scene, 0 tazia giungere i ntla 
plaza per nesptgiaai ei ad è tito 
cacio mar "in Dando $ I ge 
forato Game var corsari te 
Titri ch amino o engano, perdono Hip 
ad COLO 
dono Gol i ini 
dal impiiati ieri, qulcho Ingeguoroy 
Molti medici © motisiad alati di pb 
ica sicurezza: 

Operai borglieal accottano. ont dai 
suli venia; salti, portata la spor 
Fnza di nenvar solo VIVI, contrott a De 
dn Vecctn,cacgulseono a maine gli 
nl cho picorono; ianiia quela e: 

so aus di rino, motto Tincsto di 
un ilunv eaaterica dio. npoGta. tia, 
i ivsta conio Intanto TL nolo dantogela 
Tuggi vien, Ta temprsra è 
EL A Meat 00 a sila, d 
‘it teponità d visoriy detti Gora 
Dos iaia di Raiio dl nti, por 
ouaitei cauilatanito VI n mostizoe 
di pun, gli Todigont slitta 

fe 1 Galdi on: do pet tatti 

Va Gioi e nicinb obi 
iù VIa ao gione dla 
o ab Mt lo QUAL Ai 

























nia Mn pleii, 

muortito, li vino; più 
ll ale 

quia ton 

forza 













































































Cat speso ero, pradatanilo disontino, 
e.là divo Vurumiento è Îl meggiur bia 
‘o ‘irucmili dn ‘silenzio di vonila che 








abito mola è rutto dal mimenosi 
i, che, 1 coposti ni rig Nol olo 
Dica potifastone, gunfi, ‘tramandano il 
più terribile fra i fatori, 

Più mo 3) alontana alla marina, più 
Tagione ii salvataggio è invificicate. Si 
volo du per ogni dovo la niatinttaa di 
tw) concetto alito, s'ossorva che Ja. din 
giono non è fi byono sinti, e sì deglore 
clio la prcentzn del mialetro Impedicca 
l'opom del trcnlel. 

Silla Marina veggo 1. boavi. pompieri 
di Napoli cho anclio a Casuuicciota Lun 
tiiuto alto il Toro nome eseguendo &- 
poro! iuircolone; fa iù canto duna baie 
ca ridotta ad ufficio telegraiio; vi ono tre 
poveri. loplegatf; una massa. di dispacel 
in artlvo.o partonza; tn ‘unico (Ho. por 
cui fasti paesare. Al mutatio non d ve: 
‘unta l'idea di riunire con nn sscondo flo 
Cassuntociola a Procida. Uno di ‘gnogli 
finpiogati ii dice ela la fano; un'altro 
‘somocchiaz filo fo, soci notti lio noi 
doinic!Goinpinesi ch'era. fantilo, spelivvi 
Hei dispazci novivali, tanto noi avtebboro 
patito persino, ve ninviad no d'argonza 
por'dirvi cho gli senvi éran sospesl. 

Con alii: con pugni dell stampa alra= 
niki 
ala 
die 
fino nt Nunicipdo i 
tevva acoba qualetic ensn no del uitto 
distrutta, mi iù stguito; più si sato 0 
plÙ bisogna | |ussire per uionti di mine 
care, att a ottani di mobili, a fort 
spocenti, ponti Instllolii: dallo mincerie 

un Dizza laso]povinkile; iL quato di 
‘certezza clio coprono calarerli. pitrl cn 
duvoli dì verssono pouzoloni da qualch 
dia), di Hina, ovvero caull'mi 
suis; Lo spettucolo, È commortaio;a a 
ribile, 

Noli vi puno più vio, sì va pori suapi, 
pu Jes do uadario; "uoleho Volta sine 



















































— Iagionevalissima! Chi no du- 
Lita? 

— Non cansonari prose Mie 
couilo un grazioso. mifolino. — ‘l'u 
Li suî messo fra i vecchi, fra gli iu- 
vali, ion balli più ; ina voi bi 
mo aucora, 0 ci divertiaino. Abbiamo 
gia pregato ‘tanto Il babbo, e, cosa 
inai accaduta, i punta a dir di no. 

— Cho titanio) E con qual ra- 
gione? 

Gol pretesto, figurati, che gli 
‘ini scorsi mon ba mai dato più di 
una festa da ballo, e non vuol: co- 
iinciaro quest'aimo a darne: due, Ma 
l'ativò scorso lo e la Margherita e- 
vavamo ancora in collegio. Una ra- 
Giciza in casa c una festa da ballo 
Grano duo cose cho andavano d'ie- 
cordo. 

















fa con tre ragazzo! ci vorreb- 
bero tro festo da ballo. 

— Non ti pare? E noi uo pre 
tendianio duo solo. 

— Siete troppo oneste. 

— ili metti anche Lu dalla nostra? 

Ti prometto di far tutto per- 

cliò lo xi0 vi conceda quest'altra festa, 

Lo cuginetta raggitva di una gra- 
Ziosissina contentezza iniuntile, ed 
era veramente bella in quel momento, 
0, per essere giusti, più bella del 
solito, giacchè brutta non fu mai la 
buond Fanny, oli no, certamente 

Il desiderio dello cugine mi giun- 
gova così a propesito che la mia 
promessa d'aiuto era veramerito si- 
cora, Se non disinteressata. 

N'aspettuvo elio Lotavio. fosso-al- 
quanto impacciato, diunnzi a mio zio; 
liicoro egli, aflrontailo  coriguioe 
viento èls che potova ‘esservi di ri 

































(di eoprievienr materie, ave 
ord più visibili. ‘o più. faciiieita 
Sil Qui uno, dom eo pregno 
cina. fnutilonto di fue itegli sei, 
ilruido cho fn quel. iso. vi cono 
iuilto Nonno sopolte; JA. tn vecchio cli 
gi donnada ‘lita per tiareo. dalle 
Givi il avete d'a figliolo, 

Wall'alto dol monto vanno alla Nerina 
i nialiati salvatisi che. trasporto sul 
alp e poclio massorisio chio Hamne po- 
ito raro dallo ruino; inivoro dalle Mac 
lia [allo è im processiono d'iomini 
che irspor(auio cast fune, sta conii 
in di moco, inviato qui dallo funi dui 
stanti. Tunzi Tn Cara Vordo mi line 
otto ail afastro Gonala, gli “doinan 
peihò non si sesvi più, 60° egli mi 
tO di aver, antfant) 1a sespension 
perchò him è pesitbile cho si precoce 
dotto; l'ilitenza, del puzza eadavorà 
Sgli Tia ordinato di fthir. calco al rel 
fenleo ui) miccti € sue ‘macerio o ct 
rifiono ‘tutto il paosò ‘an. vasto. cinî» 
tere (*) 

‘A tolo notizia inf corro mn Drivito per 
to dist; penso ai disgraziati. visi sotto 
Jo macério, 1° quali. fowo aspettato ate 
ora, fn soccorso; Tarmt a decfaone lare 
Bara 6 neanelo constata dal poriolo 
che possono correro £ vivi; parmi divo 
7060, invoca di Indaechiraî, tatdoppint di 
crorgia, chianiae sul ‘ito mistinia dio: 
mini mat vonaii; ‘inino, dico che not sì 
ri ilditto di far ciò cho ci vuol fiv, IL 
Vofnistro dico che i soldati non no posso: 
più, cha si corro pericolo di far. soppinzo] 
tina epidemia o lo la salute del più non 
devo far cirire quolla de imono, To ni 
lido so fon vi sono altri sotdati ik 
dat il cambio agli stanchi ‘e so Italia 
$ talmente giù da vcsldoro cost bario 
mente i anoî feti. 

Pronogno 1a ia corsa: Passo nhytict 
Jo casa Manzi 0 dol Ialmondi ; (oro fa 
discorpolito il cadivaro dl vescovo rit: 
dintore, nioneiznor Memella ; vado alla 
Piccola Scufialla 6 0 giabtino travi 
Cadaveri della suacetiesa, Lameati del 
ma Oni @ Majo: IL bindio. del 
Say, Gicaco, Vengo. dl biNofbrto su cu 
stbiiava. ÎÌ Inicstro bilico che! hccorie= 
guai 1A rosi Pippi 
8 ancora Ja nipeodie Kongrase di Lite 
Mistrumonto ptrebio anert petvl 

Tnodo ati 

























































































noselati unliei cadavori: sulla 
tori, 0i poli; na a Cla prosigaie 
nr tutto lo stesso: imacerio, cadaveri 
0 purzo insolito, Hitorio sul iniî passi 
0 quasi n protesta. dall'ondino dato dal 
infalito mi trovo presento al saltata zizio 
i duo) eîiguorine sacguito Al! eapisio 
el ento. sig. Mutoliano, 0 dal: tenenta 
Battizeati ctu nitri militari. [tunao tas: 
“Avialia Cobuzio, di anni 18, o l'altra 
Maria Lovs, tedosea ; d'anni 18, I Ala: 
tell canamimira orogliaiilo 0 gli pavo 
udito un rumoto sotterranico , ordinò gli 
casi, al tolsero Jo mscorio di due piani 
e lo dtio funciallo vennero cottatte in 
pestotto atato. Strana combizazione: nun 
tavola gortenutà da un spitilara da lotto 
aveva: formato loro cuivo una nicchia sotto 
Ta quale etavano riutanatt. 

Sono' di nuovo ‘alla: Marina; Ja in: 
mmonfa è talmonte grando cho l'onorevolo 
Di Sindonato, giunto con la Deputazione 
prosinziolo © ‘con sussidi di ogni specie; 
noli sa ‘a cli consegnarli. Veggo. altri; 
colleghi della stnmba vesti cos la Do, 
itizionus fra asi trovo Mise Tala, la 
corrispondento dello Stand, mit ‘ot 
Togra ra (misi, 

Un, anjico ‘n'invita n ritomaro: sella 
Diseola' Scufinelta: per’ dae sopoltara, alle 
diegrazinto siznoro; ivi. esposte. GI Vado 
o eseguo ÎI dolotowo incarleo ritorio 
‘ll Alhwina in sulla era, mi'imbareo sal 
IPasbiiglon, ore trovo ‘ln duchessa dl 
Qalibiatto, ‘cul ora. riuscito scavaro Il 
endavoro del ano nipotlio. 

Allo. dieci giungevo alla Imuneoli: 
talla stanco 6 Aliiono ma senza nessun 
voglia di prendori cibo. 

Qualudo vi aveò dotto el, al‘pat dî 
Cosamicziofa, ‘como Eli altri pavsi il 
Forlo; Barzno, Casco e Guaediola, da, 
‘una statistica. approssimatira i morti a 













































Veda a tf tico, la ana dl 
azione ei, ie Inolo afioazini 
ita na del eri he 








— Per quanto. il lupo. sia pieno 
di malizia, capito anehe. por Jui Ja 
volta di inettero_ il piodo: nella tte 


la. La: min ora è suonati... 
— E la tigliola. furono. i begli 
occhi della siguorina Eulalia. Ta 

gliola fntta di rose è non di punte 

di ferro, almeno giova perio. 

— Ota vengo a lei, signor cava- 
iero, perchè mi aiuti ' mutare questa 
trappola nella quale fui preso, senza 
dosidorio di ricuperare la libertà... 

— In una catena da condannata 
a vita? Con tutta l'anima, avvocato] 
mio. Presto. 0 tardi a questo punto! 
couvieno arrivarci tutti. Non saprei 
biasimare negli altri quello chio ho! 
fatto io. Vorrebbo dunque ritrovarsi 
colla signora Tiglietti? 1 

Era il momento opportuno per mo) 
di intervenire, © di mantenere ia 
Promessa fatta al cuginetta Funny. 

— Non sarebbe indiscrezione, caro| 
zio, il prggovi a diro una. seconda) 
festa di ballo? 

— Stai! stal! — interruppe lo 
‘zio con quella sun solita vivacità 
quasi giovanile. — Per Bocca tua 
rano quello tinto. dale, io fr. 
gliuole. Non importa. L'idea è buona, 
© nou voglio sdegnarla col. pretesto 
di mantenere. intatta l'autorità. pa- 
terna: Fisseremo questa soconda fe- 














aticciuola per sabato venturo; rimar= 
ranno iu tal modo dieci giorni ili 
tempo a prepararvisi. Farà in modo 


che Tiglietti: non mauchi e nou vengo 
solo, s'intendo. 

Per riguardo n Lotario Io zio ci 
accompaztò sino alla porta dell'ap- 
portamento, © non potei dare allo cus 
giotto la liotizin che In cansa era 
stata vinta o' senza bisogno di troppa 

cazioni. 
































fanno scendere n clic 1000, vel valtinta 
elio. ia, ayevo ‘ragiona mel ivi. cli da 
tataniryfo dI e è vittima l'isola d'Ischia 
‘la pl granito sventità del eocolo, 

La carità cittadina è ini 
‘ii uovo Dlchiseito sì fa 1 
‘nine! Ia 'Svealin; me, 
favo In carità; è fm 
alla Aventura; 
monti? 

Noi VI mati ilo feste n 
alato; ipcci 
Gliosa della dI 
qulaveri; questa mi 
voluto. dirci. info 














Janni 
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Gli epivoti. 

Ogni ratuee ol tivantim dell'itota alt: 
‘chia la Ta sun dla norrate 6 porò plui 
opisoti abbiamo raccolti andra 0 usi 
zi doforuai i sù quell eainpo di morte 
‘inch gl episodi wuea ‘tristi, anche gli 
stessi salvataggi. asino una forma 
lio di delle aiette al capro. 

‘94.1 tro tadesehi che, cono nerraim, 
Blsbarvoro lla pltun“urma davanti alla 
Sergo della Piccola Sextinlla, sotto gli 
‘occhi doll'norovole Formato, ‘sano salvi. 
Per lo scossenimento illa piattaforma 
‘ssi caddero a vallo. 

TI rando orvlogio della sala Rellazzi 
ni/6 formato all'ora procisa del. disastro. 
Nove o ventiduo fatti. 

La sala vane inoninta alle negro 
sgorguati per Jo scopplo della Catdato. 

lavaro del pianista iure cho inquet 
Roborto propamensi n aromi Hel na: 
Jottino della, L'ccola Senlimolla fu. di 
otlatrito; Fx: frovensi acdato Qinanti al 
Fitalia col Uastono ha lo game i 
erodlato. 

‘Sul leggio è aperto. nn 1iino, di. mai 
ca sn ci Ieggest eotilto: Fajuolic lo 
fraie de Lic. Su oto in ini 

glo: he dixdica of) Site, ll 
qua fotografo dol siquevIlartarano. 

Nolla stavzetta, da limo! trovisi_ Il 
piatto ut quite Tai Do, Mnttonw ice 
minimi! primi della encastrofo. dicecmata 
‘ì-penti la carieatama di in preto Ver 
gt 8 ili È Magni TI pito È 

Dolln: Piola Senfiuella sono. net 
salvi il algnor Satdfoss è 14 moglie, Al 
pittoro Norondeetiti, IL protoisora Just 
dl Ligalh od il algo ENCUcr V 

‘Merita di cssoro miccontato Il sal 
vulabgio delle marchuea Martani: L'e 
norovolo Partimato Aycerti Nunvlo Marc 
tuscelli domestico dilasa Martorana, chi 
Ja ta ignara culti vivo. Lo portò 
al Jtozo è gli disse: e Se lasilvi avrai 
dicclulia franchi. è 

Martascelli el mise iu eontivolla fot 
mando la gento 0 chiamando nl sstsorno 
dineli  bersaglieri cstrasscro la pira, 
TI maralcso Martorana naciva all'ira o: 
porta dopo cisaro stato sepolto per vati 
‘ro, Aveva avuto Il sanguo froldo dica 
rieare l'orologio sotto lo xovine per. non 
perlero le cognizione del toripo, 
console greco è andato a Cisanife 
cio! Sotto ‘la. sua sorveglianza venno 
‘scavato l'eprsrtamonto del 5fe, Contizat, 
‘n ricco greco che. ha perdita nol di 
sato tutta Ta eun fniglia. Egli aveva 
indicato: ‘al. console. an lm rosso con: 
tanente molti vatori, Cini Jul or ico 
Ja cameriera che aveva. inesco mill Lre 
da un enssetto. TI cametto trovosii rcat 
amato 0 vuoto: Cori puro. totti i cass 
degli atri moti 

‘Forouo trovato umattorditi casso e Intl. 
Uno di qucati è russo cd è vivtate, Fri 
i trodici chiusi vo n'à in altro sro; IL 
Sonsole, porta tutto n Napoli pe le veri- 
ficazioni che saranno tutte in presenza 
del sig. Costnzzi. 

, Una signérima, viva, iMlosn, 3 tata 
salvata da Umberto: Coen, etiporale ing 
gioro el bersagli il quo compiva il 
atto tcinpo il 85 di laglio. 11 29 In coni 
gaguia fu comandata pet andare a 

Fanieziol. LI capitano tane chie coloro 
pei Quali pira Ta forma erano padrini 
i purche, Nos volo, è tutti prof» 
rirono diventare sli della carità 

’%, È atto vello il capitato Lottelaat 
frotiro ben tro. valte Lt morto por sat- 
saro nn wonio. Go trivvvmsi storta 
l'andare al soccorso, era risicuro morte 
fitmedluta , Lanier fl miterilo cho po 
ora cadergli uildorso. 

‘Eppure la enlvato quell'iono! 

L'intelio avora grilato per. un pezzo: 
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Ebbono, quando si è visto salvo rideva; 
pianzevn o correva (di ax © di Mus bol 
Bon i potuto. Più pain. in to Do 
tto dio nemmeno i uo nio © le na 
patria nativa 
,°, Un sergente doi bersaglieri è puwato, 
quitdro volle sotto na muro cidente fer 
aivaro una poveri doni. Alla quiaia 
di muro è crollato; egli © scampato per 
snifnolo, ia la dini. poveretta? per 
pochi. minuti aveva crednto di essre 
Milva 
3°, T grottesco non è mancato nepparo 
quîaîi volta tà. innestato al tragico are 
arenocva l'errore della seen, Polito fg: 
gira Some sl è dit, volo di Pal: 
no preto feritrera portato all'e 
Mae o age 
griva e dì cappello da prete, fn tenti: 
Intel erano bianchi como. bogmni cho ne 
acissro dal mulino: i capol dello dino 
Parcato, tutti Ichpriati: dire era 
Vestito în ‘abito nero e sol ciopello a 
Taba sul cap, mn mon aveva. ncupe nè 
cal. 1 picslo Do eci cl commiania 
i deolata. mare, ila guaio 
Zon eri fguota Ta mato dll dgiioltita, 
era teso anche Tale pertaa ia sinto, 
Arosa vert. lisciae, ‘ito prorpo. not 
e, ala troppo eran pol sto piotiine 
l'altra troppo piccola. II dolore stnpidiva. 
Una donna, tratta dulle incerto, nun vo- 
Jeva partirsene perchè fl smo cagnolino 
Vira ancora sepolto: oalts, ferita, 
portava fa avo Ta gibbia co conmrii 
Frisia atartion ‘Piola, Pucgendo nia 
aivega pensato a salvare altro cho on 
pacco dleamdele, ed ina emi cho era 
Sotto olo rovine, aupena, visto grin dat 
doidati wm foro pel quale poteva. uscite, 
Afsto, sporgono do mani cl mu tesoro 
2 Pigi privo la 
‘0 coi vio 
‘diari all 





















































Al im 





fit di 











rita., Pola 





ele N 
altin. Poco 


















ti farvi 
torio, ovo 
crt, Fury 
cotto a Ca) 





Nlerazo 
noi 





v per 


ncrgonto de 
quite. 


cho iosa 
tanato dall 


ion ‘noconsa 
portano. in 
uilglie, Ja 


ni 
flo fogli 





dt tren 
moti e 
‘colto; elio è 





mal Irit 





So 


Tolate 
dolo Moyna 
D. Gion, 1 

Giovanni Ni 


Giulio. AU 
Gustavo Ha 


SPAL: 


Dido 0, 
SURAL, 

















tti Pi 









‘Alessandro, 


Guivilla Tv 
Schiapparell 


Tugaal ent. 


Garrone Do 


Anonimo 


chieango 





Trig: 
Pioî, L. De 











(N: 





Gav nato ai 
fmi OI AN 






gi ere 


‘lore 
til viti 0 li paesi pitch 


all'alta. Alto 


sata a cova quia Moni i sen 


ini daN 





i qavsti 
Gininero 


vito a dep 
errubiniore du soldaei; di Ilia, un 


rarimo, noi Te 


dello. condri 
‘tosco destinato, 
amo pes davero di cronisti, ia 


penna — el 
lilto. pivau lo; guai al prova 


‘luna rivoltalia li mino celo fe 


Grella Roberto 


Abe Laclatro-Grant 


‘Arsenio Silva 


merc piccoli valo di To- 


Finn DIS. 
8, Lusia è © È 
Vi A, pittore ” 





olii 
cò Te 
Gialla Tomo 


Damigelta Vertu 


Giovanni Berra 





Vania Goa, Maglione 
BortatttD, Antosi 


Garrone Manrizio, iù. 
Garroni, Pletro, iù. 
Viinno Rosa, muestm, il. 
Stacchino Margheri 

Salto Maria, {d. 
Genta Giorni 


Albasio Domentes, & n 1 
Fato Menu, cgil 
uapii volontari, Kongono n (90 — 
Saltmibie Qulasso don Gugliet 
‘n, Moretta È 
Gurmagiiola 0 Orueszano 
Noguecino Ecm. A.L:@) x 


Dott, Luigi Martini, 


Grande Pietro 
Avari comm. Venanzio 


iuardo I 





n ta even fatali gra 


Vi delta 


quel tuti n 
i ci ivano fel sito 
uit oblò IL 
pito; Queste tempo dop tt 

i i mito ME 

















Funso giunto quiche pucca. Erano pio- 
id put cara itaek Veiti 

Ta qiscnna comvrcica dilungo, 

è Ia sali 
Impala fp versi 





vor renti avevi 


più tra 
ttt; ont 
ri dl ir | pit 


ut ei di 





Ol}, IL tinto Ti 
DOLL Aglio nc nitido 














‘rat rimisti pe 
cotti lla. Villa Menr 
poditnoste. 


Notisto varie. 


i giornali ‘di Napoll. cho fr 
‘oper di salentagglo, si ammi 
lors paveceltio” vitto : nn 








do gunrato anticipati ‘0 ds 


‘Con provvido comsiglio è stato deciso 





‘srdavero: possa ee6oro  Allin- 
‘nota, To fuemezione al fa 
invogni casse sarà 
Moccittina toh Jo. Indica 
rio, sl pol, ii tempo ope 
oo di icllesta, dello fa- 
disamina 0 i remspotto 

nel luogo) dalla fuulglio 














Perichò cl neotti la 


Curno. narcifato ne 








Ji sciagura per raliaro 
Ri re ga lt) 
n alcuno decorazioni in petto 
mor 











sito 





a pubblica 





iscrizione pubblica 


nin 


danneggiati. di Casamicciola. 


Qunete lista 
liste preveleutî Ly 55 
rd 


vtvdisca, prof. 
isrotto 


berto: Poyrot 
tota 





‘Agenti dello scalo 








D, (unvucssi sp 
ietonale 


SE 
il ie 





fceaino. Juutetinlo fisso sta 
siono di PS @) 


n 10/20 
Tonetti Fiorentino fi do 
Dott: G: F. Novaro e moglià n 150 — 
Cosimo Valona a A 
Devi. Gius. Pinuo e fimiglia, n 49, — 
Albotto, Chapuis RE 
MP. ms 
Avv. Forrest Orcar n 0 — 
Tia” Molisuriso  Vegezal Ru- 

‘alla sa 
Div, Hrane;sco Pio n = 
Bllbsi 0 Cenina Fosse 
F, Barone " 

mico, pittoto n 

7 8 

e 

vile Colla n 

6.1 Colpa ua 
AVE Staneosca l'ncbigiio n 





Irotio Senta 


sea o 





Voglio 


oo 
Paid 





Gissi, Me 








i da 


no, id, n 





indio» 








erbach 
niet 


ilo, central della trazione 





FAL @) 118.90 
Fertvro Peutenero @ 0. amccee 
NESTA GE Lacie se 20— 
zia è Passera, negonianti ta 
‘ezzerlo in cirio = 
Quizialio Levi 100 — 
‘Alta: Dario © énnabrto 8 
Verzuolo * 
meli la nigi ali= 
stase; Abilaato e convento 9 902 
Dici tm camini ce lo 
Gi Ata era li Mfe 7 
tino Ro 


fait vi Nera AL 





cd 





















[dpi 








tir 
fio Al 
n 




















cai 
Sei, E) 
i Ti pallina 




















Tn, a 
Nitti 














= finiti Gi 
via 




















Nitto nati 8 
























Tizio 

La = san PI deal È 
atto ne e Ort 

‘Corven Nu eiot. CAR 
Sil aott iau 





ell A Coni 
Mit 


Sosio, 
tata, 





(nagio, A = Faido csat 10, 
ti dite 


'olachibo; 9 — lecita, 1a — it 

"= Gio Le "= 0a, et 

AT Guasco conti — 

3 No e ico 

al "par e Arial, Lt 

È eri nti) — li iui SU 

n osi, di 1 — A. tonali, i — S Ty 
Gent 80 5 N A, 10 — Fe rabion, Loi 

I Riti De Soler, 
























Reali e Pone 


Ginori gladizineli > 


La netto del 9 nl 10: marzo 1630, dl 
trstialilo. picco. di Mango (chivondasià 
Alba) ora fanestato da orribile mlutatto. 
‘Selo 'letto rsssatori , col. viso tinto in 
Nicip, vano. entrati Arata acmuò nella 
casi di esrtì coningi Cinlino 0/1 ave 
vano tatto souaplo di due: luenf vec 
chit, dell massiio o della massaia, to 
rendoll crdolisento 0, dopredandoli di 

pasirteano, 

sa conosciuto. i fatto, il 4lutazo 
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nicnto © cit (Isso, ani cognato, pre 
i li azlssimi, ABLEanti (Li assal té 

fango; È Tuna: dei RI. canidndori 
fudicasa OI) comò colpevoli 
QU Corzeolò. (colpito pui dl 
‘albi: fitti posteriori), die 
suiti Valla @ Moreniti, pero ii Coazzolo, 

L'isteuteoria invio "vaste proporzio 
Dall'una parto IL preso cho ritenova ir 

sto. indieate dal sindaco; 
dall'altra costui (cho. ‘con una portinnelt 
‘ed tin'ostimazione strondinaria pernisteta 
‘ne' suoi sospetti ci accusiva con cre. 
‘sceuto accanito Ferro, Chiola è Bar- 
hero. Intanto  Ghiorardiao, la moglio 0 il 
‘copiato; fugisivano, luuniti di passaporto 
for lintorno (1). 
Ta cups fu spedita alla Conte d'isato 
a'Alb, 1 igiarati con 7° voti contro 5 ri: 
tennero colpevoli Ferro, Chiola è Barbero, 
0 la Corto li condanna 10, uni di Ta 
yuri forzati. Il. vendotto Inselava il più 
territo dubbio in quanti magistrati, av- 
votati, spettatori avevano assistito al di- 
bottimento.. 

La Corte di camsazioho di Torino cu 
sova To sontonza per uu. vizio di forma, 
93 tro erat Pimandati ‘allo Assise di 

di Gomiparvoro sel primi 
‘csi dell'anno la. corso, A ‘Torino il di- 
battimento durò parocchi # fa una 
volta rimandato dopo l'escussiono di tutti 
Î testi, è finalmento  toruinara con un 
soculidb verdetto di condunua del tro di 
simurint, ai quali veniva di nuovo in. 
fitta Je pena di 10' anni. di lavori for: 
zati. l'giurati si erauò di nuoro trovati 
7 cuutni 5, Tatto! pirova, finito! Parova, 
juosorabilmonta negiito il destino dit po 
ori condanmti! 
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vidiata carriora dol ri 

II dinvolo,, sotto lo. spoziie; d'un co: 
ncionzioso melito. militare, vollo. porò 
mottero la coda in quest'atliro,  Girtner 
fa scoperto, e con lui altre dieci pron, 
‘padri © inudri di coseritti, che si cmno 
Valso dei suoi servigi, o che orti gli ten 
Soho compagala ui Banco digli sets. 
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Girtuoi', Vonno! cenannato! a’ cinquo 
uni di carvero ed’ allo sposo; due del 
‘suoi corcciuali n dns mesi; e uno a dio 
aettitanno della stessa pena; gli altri vea- 
ribro rimessi it Ibortd, 
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